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Tessuto Nervoso

• Concentrato per il 98% nel SNC

• due tipi di cellule:

–Neuroni

–NEUROGLIA O GLIA



Cellule della NEUROGLIA:

Cellule Gliali

–cellule “nervose” che forniscono
• sostegno strutturale

• mezzo interno per gli scambi nutritivi e gassosi

• attività di riparazione di lesioni

• funzione di “isolamento” elettrico..MIELINA

• Partecipazione alla conduzione nervosa



-CELLULE SATELLITI o

ANFICITI

-CELLULE DI SCHWANN

-ASTROCITI

-CELLULE EPENDIMALI

-MICROGLIA

-OLIGODENDROCITI

Cellule della GLIA:

Sistema

Nervoso

Periferico

Sistema

Nervoso

Centrale



Cellule satelliti



Nel SNC..



Tipi di cellule gliali
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Presentano numerosi processi contenenti gliofibrille che forniscono un 

supporto strutturale



Funzioni degli astrociti
-SOSTEGNO: creano una rete di supporto tridimensionale per i

neuroni nel SNC (citoscheletro)

-TROFISMO: mediano e controllano il passaggio di sostanze dal

sangue ai neuroni e dai neuroni al sangue (astrociti pericapillari)

-Regolano la composizione chimica del fluido interstiziale

-Producono fattori di crescita neurale neurotrofici che promuovono

la crescita dei neuroni e la formazione delle sinapsi durante lo sviluppo

embrionale

-Formano un tessuto cicatriziale dove i neuroni vengono

danneggiati. Nel SNC lo spazio originariamente occupato da neuroni

morti o danneggiati viene occupato da astrociti (astrocitosi)













GUAINA MIELINICA



MIELINA

• Fibra nervosa:
l’insieme dell’assone e dei suoi involucri











Rappresentazione 

schematica della 

guaina mielinica 

a livello di un 

nodo di Ranvier 

di un assone nel 

SNC 

e (nel riquadro) 

nel  SNP.



fibre 
mielinizzate







Origine della mielina 1

Nel SNP, la 

guaina mielinica 

è formata dalle 

cellule gliali di 

Schwann



Origine della mielina 2

Multipli 

avvolgimenti 

concentrici di 

plasmalemma 

intorno all’assone



Origine della mielina 3

Espulsione 

progressiva di 

citoplasma;

lo stretto 

accollamento di 

membrane spiega 

la rifrangenza 

“bianca” della 

mielina



Nodo di 
Ranvier

• Segmenti “internodali” di 500-1000 µm 
interrotti dai nodi di Ranvier

• Il tutto circondato da membrana basale:

– Lamina basale (interna) glicoproteica

– Lamina reticolare di Key e Retzius



nervo mielinizzato



Mielina nel SNC
• SNP: Schwann-mielina

• SNC: oligodendroglia-mielina

Sostanza grigia (scarsamente mielinizzata)



Mielina nel SNC

Sostanza bianca (mielinizzata)



Fibre mieliniche e amieliniche

• Spessore della guaina in relazione a tipo
e calibro della fibra nervosa:

• Motoneuroni:

– Assone spesso → guaina spessa

• N. della sensibilità tattile:

– Assone medio → guaina di medio spess.

• N. della sensibilità dolorifica:

– Assone sottile → guaina sottile

• Fibre dei nervi olfattivi

– amieliniche



Significato funzionale 
della mielina

• Isolamento elettrico

• Aumento della velocità di 
conduzione dell’impulso
(teoria della conduzione
saltatoria)

• Regolazione degli scambi metabolici

• Ruolo della cellula di Schwann nella
rigenerazione delle fibre





Degenerazione e rigenerazione

• All’inizio della vita postnatale, i neuroni
perdono rapidamente e definitivamente
la capacità di replicarsi
(popolazioni cellulari statiche o perenni)

• Il tessuto nervoso pertanto non è in 
grado di rigenerare neuroni in seguito a 
lesioni gravi del corpo cellulare

• In seguito alla lesione di un assone, 
invece, il soma è in grado di rigenerare
il moncone periferico (grazie al flusso
assoplasmatico)



Altre conseguenze

• degenerazione transinaptica o 
transneuronale

–…che non si arresta alla sinapsi ma 
si estende al neurone successivo

• degenerazione retrograda
(anche la porzione prossimale del 
neurone danneggiato rivela segni di 
lesione)

–Cromatolisi:
dissoluzione della sostanza di Nissl

–Frammentazione del Golgi



Lesione (taglio o schiacciamento) dell’assone

Degenerazione Walleriana:
completa degenerazione del moncone distale di 
assone e della guaina mielinica



Rigenerazione 1

• Le cellule di Schwann iniziano a formare un 
“tubo” cellulare per dirigere la rigenerazione

• I macrofagi fagocitano i detriti



Rigenerazione 2

• L’assone emette “gemme” che si allungano 
distalmente

• L’accrescimento dei prolungamenti è guidato 
dal “tubo” o “cordone” formato dalla rete di 
cellule di Schwann



Rigenerazione 3

• I prolungamenti si allungano verso il bersaglio 
periferico crescendo di circa 3-4 mm al giorno

• Il ristabilimento della funzione può avvenire 
anche dopo mesi e si possono verificare errori
nelle riconnessioni




